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Le scoperte degli esperti che 
esaminano l'ultimo messaggio 

vv„i5 
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Nei cinque foglietti 
un testo interpolato 
dalle Brigate rosse? 

Moro potrebbe anche aver scritto un messaggio poi censurato 
I salti logici e di stile - Il parere di grafologi e di psicologi 

ROMA —- La lettera firma
ta Aldo Moro, nel suo te
sto originale e nelle foto
copie fatte pervenire a va
ri giornali, è stata scompo
sta, analizzata, confrontata 
con precedenti scritti del 
presidente democrist iann. 
Poi sono stati sentiti alcu
ni suoi collaboratori politi
ci e universitari per tenta
re di verificare se lo stile 
della lettera può fornire una 
sicura attribuzione. I tec
nici del ministero degli In
terni. infatti, hanno il so
spetto che il testo sia di
stribuito su cinque fogli 
diversi perché steso in più 
riprese e quindi manipola
to. Come manipolato? Ad 
esempio, è stato detto, con 
la sostituzione di alcuni fo
gli con altri scritti solo suc
cessivamente e in un conte
sto diverso. Farebbe pensa
re a tale operazione, dicono 
gli esperti (linguisti, psico
logi. grafologi) consultati 
dal ministro anche certi 
salti « logici » e di tono. 
per cui accanto a frasi che 
possono essere decisamente 
attribuite a Moro ve ne sa
rebbero altre di dubbia at
tribuzione. 

Uno stile 
inconsueto 

Ad esempio, espressioni 
come « (M e gli amici con 
alla testa il presidente del 
Consiglio » oppure « e nmi 
si dica che lo Stato perde 
la faccia » appaiono ai col
laboratori di Moro come 
assolutamente estranee al 
linguaggio dell' esponente 
de. In definitiva che cosa 
pensano gli esperti che sia 
accaduto nel covo dei briga
tisti? Che il testo di Moro. 
dopo una prima stesura, fu 
sottoposto a censura e inter
polato dagli interventi dei 
carcerieri. Interventi ovvia
mente coercitori. dicono. 
Ma da questa tesi premi
nente. sembra discostarsi 
l'Osservatore romano il 
quale a proposito della let
tera afferma testualmente: 
« Tutti ritengono che Moro 
sia stato costretto in qual
che modo a redigerla, anche 
se non è da escludere che 
possa aver preso l'iniziati

va per comunicare, seppure 
tra le righe, e tra i condi
zionamenti e le correzioni 
dei suoi aguzzini, un qual
cosa che illumini quegli a-
mici ai quali il testo si ap
pella *. 

Dunque Moro avrebbe 
chiesto di poter scrivere e 
poi avrebbe dovuto subire 
i condizionamenti dei bri
gatisti riuscendo ugualmen
te. però, a comunicare al
cune cose importanti. 

Se si accetta tale tesi si 
deve, evidentemente, giun
gere alla conclusione che 
Moro non sarebbe stato 
completamente costretto nel
la scrittura. Ossia che al
cune parti potrebbero anche 
essere state scritte spon
taneamente. anche se. poi, 
sono state inserite in un 
contesto formato da altre 
frasi dettale dai carcerieri. 

Coincide con questa im-
pfìstazionc il parere di stu
diosi di medicina psicosoma
tica. Il professor Ferruccio 
Antonclli. ad esempio af
ferma che « la lettera può 
solo essere stata dettata e 
fatta trascrivere obbligato
riamente ». almeno in alcu
ne parti. * Non penso che 
sia avvenuto sotto l'effetto 
di farmaci e di sostanze 
psicotrope. L'effetto di que
ste, infatti, può essere du
plice: o abbassare la soglia 
della coscienza (gli ansio
litici) o deformare il pen
siero (i dislettici). E' dif
ficile. in questi casi, conce
pire e compiere azioni con 
qualche logica. E' pertan
to quasi certo che Moro sia 
stato indotto in altro modo 
a scrivere la lettera. Salvo 
poi a vedersela manipola
ta. fino allo snaturamento 
in certi passi del senso ori
ginario ». 

E' l'ipotesi che viene raf
forzata indirettamente an
che dal dottor Agosto, di
rettore dell'archivio di Sta
to il quale ha sostenuto 
che si tratta di « una gra
fia tranquilla chiara, non 
presenta esitazioni: se non 
si sapesse chi ha firmato il 
comunicato si direbbe che 
lo scrivente sia in uno sta
to d'animo tranquillo e se
reno >. Anche se poi l'esper
to sostiene che questa cal
ma potrebbe derivare ap

punto dall'effetto di psico
farmaci. E il grafologo E-
milio Steri dell'istituto di 
medicina legale dell'Univer
sità di Roma: « Non sem
bra un soggetto sotto ten
sione P. 

La professoressa Jole Bal-
daro Verde che a Genova 
esaminò accuratamente i 
messaggi che scrisse Sossi 
all'epoca, del suo rapimento 
ha sostenuto: « Penso che 
Moro abbia scritto sotto det
tatura, perché il linguaggio 
scritto è una delle carat
teristiche più personali di 
un individuo ». La professo
ressa quindi sottolinea la 
diversità dello stile proprio 
di Moro da quello della mis
siva. 

Possibile un 
« parallelo » 

Interessante, a proposito 
della vicenda Sossi, è un 
« parallelo s> che alcuni e-
sperti del ministero hanno 
compiuto tra il messaggio 
di Moro e quelli che a suo 
tempo scrisse il magistrato 
genovese. Secondo una te
si alcune delle frasi che 
difficilmente possono esse
re attribuite al presidente 
della DC sarebbero state ri
prese da «• concetti » che c-
rano contenuti nella lettera 
di Sossi. In particolare si 
fa riferimento alle espres
sioni che portano in campo 
responsabilità più generali. 
si sottolinea la pericolosità 
di una linea rigida e si ac
cenna al « sacrificio degli 
innocenti ». 

Tutte queste restano illa
zioni. Di certo c'è solo una 
impressione che si ricava 
parlando con gli inquiren
ti: dopo l'arrivo della lette
ra di Moro ci sono nuovi e 
più consistenti elementi per 
orrivare alla conclusione 
della traa'ca vicenda. At
traverso indicazioni che lo 
stesso Moro sarebbe riu-
sci'o a fornire nonostante 
tutto. 

Paolo Gambescia 

Nella foto in alto: il bra
no iniziale della lettera di 
Moro a Cossiga. 

Il parere del farmacologo: 
potrebbero aver usato droghe 

Il tipo di psicofarmaci che possono essere stati somministrati per 
vincere le resistenze del presidente della Democrazia cristiana 

A quan:o paro la maggior parte desìi 
esperti escludono clic Moro abb.a scritto 
sotto l'effetto di droghe come qualcuno 
ieri ha scritto e come in procedenza era 
stato scstcnuto da più parti quando si 
sotfo'ineava il timore di ipotetiche rive
lazioni di secreti da parte del presidente 
della DC. In linea generale però nr>n -i 
può scartare del tutto l'ipotesi che do'!-» 
droghe sano state somministrate, quali? 

Il prof. Kugcnio Paro'i. direttore del 
secondo istituto di farmacologia dell'uni
versità di Roma, spiega che si tratta di 
quelle sostanze che « el nr'nano i pc-eri 
di critica e di controllo, induccndo uno 
stato di depressione cerebrale e in parte 
di amnesia, che rendono il soggetto su 
scettibile d. obbedire a imposizioni e di 
seguire concetti imposti ». 

Il prof. ParoU ne cita alcune. 1) La 
scopolamina. L'effetto di questa sostan 
za — rileva il farmacologo — è la co 
siodelta « anestes a crepuscolare ». uno 
stato di sonnolenza con perdita di memo
ria. 2) La chotamina: « E* un farmaco 
provvisto di facoltà allucinogene. usato 

per piccole anestesie ». 3) Il pcntota'e: 
« E" ben noto il suo impiego per le narco-
anahsi ». 4) I neurolcttici. eh? si imp e-
gano in forme rapide di anestesia, e :1 
cui effetto è un obnubilamento, con una 
perdita di coscienza. I neurolcttici veniorn 
sfruttati nelle broncoscopie e :n a Un ti
pi di indagine radiolog.ca. 

Per ottenere effetti p:ù marcat, — dico 
il prof. Parol. — « è probabile che siano 
stati utilizzati, come awienc in ancste 
siolog.a. dei sapienti coektails d, sostanze 
di farmaci cufbnzzanu e anestetici ciw 
possono portare il pazente a quello stato 
di incontrollata emotività che può essere 
sfruttata a scop; di plagio ». E' possibi'e. 
dall'esame del messaggio, indiv'dusrc se 
Moro è stato sotto l'effetto di queste so
stanze? « Un attento esame del testo da 
p.irte di uno psichiatra e di un farmacolo
go — risponde il prof. Panali — potrvbho 
meglio ind.viduare tanto la responsabilità 
quanto la qualità di eventuali farmaci 
impiegati, con particolare riguardo anche 
ai caratteri della scrittura che trad.zio-
nalmentc la psichiatria ha sempre inve
stigato a fini diagnostici ». 

I lavoratori mobilitati in difesa delle istituzioni democratiche 
- . « ' ^ . h ' <• \ • > '' ' • • • • < i '. 

operaie contro il terrorismo 
Nessun equivoco sul ruolo 

reazionario delle «Br» 
Tensione civile e consapevolezza nell'incontro degli operai della 
Pirelli Bicocca - In prima fila nella battaglia per la democrazia 

». - 1 » * -

lare senza 
le ràdici della violenza 

In 400 riuniti alla Pirelli di Settimo Torinese - Difendere lo Stato 
e rinnovarlo profondamente: un compito da assolvere subito 

Dal nistro inviato . 
TORINO — Alla Pirelli di 
Settima Torinese le assem
blee con i partiti politici le 
organizzano così < da tempo: 
mentre i rappresentanti del
le varie forze svolgono i pro
pri interventi, un • delegato 
gira tra i lavoratori e rac
coglie bigliettini con doman
de scritte. La prima chiede: 
« Come mai queste cose av
vengono sempre • in presen
za di un cambiamento demo
cratico? ». E la seconda: « Di 
fronte al terrorismo ' c'è olii 
auspica il ripristino della pe
na di morte. Voi die ne pen
sate? ». E ancora: «Dicono 
che il terrorismo trovi fa
cile esca nei disoccupati e 
negli emarginati: voi cosa 
intendete fare per risolvere 
questi problemi sociali? ». 

Sono da poco passate le 
9 e la grande sala della men
sa è piena: i 400 lavorato
ri del primo turno ci sono 
praticamente tutti. C'è una 
gran voglia di ragionare, di 
discutere, di capire. Che cosa 
è il terrorismo? Chi sono 
dawero questi criminali che 
si arrogano il diritto di gio
care la carta della violenza 
e dell'omicidio nel nome del 
proletariato? 

L'assemblea è ruotata su 
queste domande di fondo, in 
un confronto senza infingi
menti. « Parole. pa"oH pa
role — dirà più tardi uno 
dei bigliettini giunti alla pre
sidenza —. qui ci vogliono i 
fatti ». Un modo, sia pure 
leggermente venato di qua
lunquismo. per chiedere con
crete/za. 

I fatti, allora. Vediamoli. 
Che cos'è il terrorismo oggi? 
Risponde Calligaro del PCI. 
« Nella prima fase della stra
tegia della tensione — dice — 
i fascisti puntavano diretta
mente sulla distruzione del
lo Stato democratico e la 
instaurazione di un regime 
autoritario. Oggi i terroristi 
delle "BR" puntano anch'es
si sulla distruzione dello Sta
to democratico e sulla in
staurazione di un regime au
toritario come momento di 
un inattuabile progetto insur
rezionale. Cambiano le paro
le. ma l'obiettivo resta il me
desimo: battere la democra
zia ». 

• « Gli eversori — dice Dino 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio della Regione Pie
monte — vogliono che le 
grandi masse abdichino dal
la vita politica, abbandoni
no gli spazi <?i partecipazio
ne che si sono conquistati. 
Cercano di spaventare e di 
dividere per aprire varchi 
alle avventure reazionarie. 
Vogliono, tanto per essere 
concreti, che assemblee co
me questa non si tengano, o 
si tengano alla presenza di 
poche persone ». 

La discussione sul proble
ma dello Stato entra nel vi
vo. <t Come finirà il proces
so di Torino? — si chiede 
uno dei bigliettini —. come 
quello di "Ordine Nuovo"? ». 
E ancora: « Questo Stato ci 
chiama solo a difenderlo o an
che a rinnovarlo? ». 

Risponde il rappresentante 
della Federazione sindacale: 
* Non è un problema di pri
ma o di dopo. Questo stato 
democratico si può difende
re solo se si rinnova. E si 
rinnova solo se i lavoratori. 
senza deleghe, si battono per 
farlo funzionare, per far piaz
za pulita dei corrotti, delle 
clientele e dei parassitismi. 
Il terrorismo si batte soprat
tutto con le riforme ». 

P.ù d'uno si chiede se dav
vero il e ripristino del fer
mo di polizia » serva alla di
fesa dello Stato o non sia 
soltanto un modo per annul
lare faticose conquiste de
mocratiche. Altri chiedono se 
sia giusto parlare di pena 
di morte 

Le domande si susseguono. 
spesso io contraddizione tra 
loro. Tutti i partiti rispon
dono: la pena di morte non 
serve, sarebbe soltanto il ma
cabro contributo ad un ulte
riore imbarbarimento della 

ANCONA — La grande as
semblea sulla violenza ed il 
terrorismo che si è tenuta 
Ieri mattina al cantiere na
vale di Ancona è la risposta 
più forte contro l'incredibile 
posizione assunta dalla Con-
findustria a livello locale. L' 
associazione padronale ha da
to infatti indicazione ai pro
pri associati di non far en
trare nelle fabbriche i rap
presentanti dei partiti e degli 
enti locali, per discutere sul 

Ancóna: in assemblea 
anche se non piace 
falla Confindustria • 

! gente. Ieri questa faziosità è 
I stata sconfitta, e all'assem

blea aperta, che si è tenuta 
nel corso delle due ore di scio-

j pero indetto dalla Federa
zione unitaria CCSILCISL-

I UIL dopo la rottura del'e 
terrorismo, facendo leva su ! trattative con la Fincantieri, 
un'interpretazione riduttiva hanno partecipato tra gli al-
ed assurda della legge vi- tri il sindaco di Ancora Mo 

« neutralità » nei confronti dei 
terroristi. 

Nelle Marche, e In parti
colare nella provincia di An
cona, il sindacato sta ora or
ganizzando in molti posti di 
lavoro, assieme ai consigli di 
fabbrica, importanti momenti 

nina, i rappresentanti del co- i di discussione. Al cantiere, la 
mitato antifascista, il parla- ' più grande fabbrica della re-
mentare comunista Paolo | gione. la risposta all'appello 
Guerrini. La presenza operaia ( sindacale è s'.ata immediata e 

convinta. I lavoratori dell'Ar
senale sono stati i primi a 
scendere spontaneamente in 
piazza, dopo il tragico 16 
marzo Da loro, di nuovo, vie
ne osrgi una indicazione 

è stata massiccia. II dibattito 
ha dimostrato una grande di
sponibilità al conTrontc del
le idee; ma soprattutto una 
decisa avversione contro ogni 
forma di indifferenza e di 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Per un'intera 
settimana i lavoratori, i gio
vani. le donne, i democratici 
livornesi si ritroveranno tutti 
i giorni nella centralissima 
piazza della Repubblica per 
manifestare, in maniera di
retta. concreta, la loro con
danna contro la violenza e 
il terrorismo, e per ribadire 
l'impegno di lotta in difesa 
della democrazia. 

A partire da lunedì pros
simo. fino alla domenica suc
cessiva, si incontreranno, in
fatti. sotto e intorno ad un 
grande tendone che fra poche 
ore sarà montato in mezzo 
alla piazza. Nel teatro-tenda 
si svolgeranno, una dopo l'al
tra. manifestazioni politiche. 
dibattiti incontri ed iniziative 
culturali. 

La decisione di tradurre la 
tensione democratica e l'im
pegno politico unitario dei li
vornesi In una partecipazion\ 
attiva e quotidiana attorno ai 
problemi drammatici dell'or
dine democratico è stata pre
sa dal comitato permanente 
antifascista per la difesa del-

Livorno: settimana 
di discussione 

e di lotta unitaria 
le istituzioni democratiche. Il 
comitato è presieduto dal sin
daco di Livorno, il compagno 
Ali Nannipieri. e ne fanno 
parte i partiti democratici 

affinché sempre più si senta 
protagonista e partecipe deilc 
scelte ». 

Il programma della «setti 
mana », che è stato predispo

n e , PCI. PSI. PSDI. PLI, j sto unitariamente dalle va 
PRI) i movimenti giovanili, 
il Comune, la Provincia, le 
organizzazioni antifasciste 
della Resistenza, i sindacati, 
l'associazionismo democrati
co. le organizzazioni di ca
tegoria. In pratica tutto il tes
suto politico, sociale, cultu
rale livornese per un'intera 
settimana sarà mobilitato, di
scuterà dei problemi più gra
vi che sono aperti oggi: sol
lecitato dalle iniziative pro
mosse dal comitato, che ha 
avvertito, nell'attuale dram
matica situazione del Paese, 
la necessità di assicurare a 
tutta la città « gli .opportuni 
strumenti — come ha spiega
to il sindaco Nannipieri — 

rie componenti de! comitato, 
sarà aperto lunedi 3, alle ore 
17, da un dibattito sul tema: 
« Come costruire una demo
crazia e un ordinamento sta
tale fondati sulla partec.pazio-
ne popolare». Vi prenderan
no parte gli eletti del consi
glio provinciale, di quello co
munale. dei consigli di circo 
scrizione, dei consigli scola
stici e di fabbrica. Il giorno 
successivo, martedì, sempre 
alle 17. sì svolgerà un di 
battito sul tema: « Le donne 
di fronte alla violenza e al 
terrorismo ». Mercoledì sarà 
effettuata una manifestazio
ne sulla questione giovanile e 
1 problemi delle ideologie del

la violenza. Giovedì sarà effet
tuato un incontro sul tema: 
« Iniziativa del sindacato per 
la difesa della democrazia ». 
Venerdì è in programma un 
dibattito sulla discussione 
parlamentare relativa alla ri
forma delle forze dell'ordine. 
del sistema giudiziario e del
le misure di ordine nubhliro 
Al dibattito parteciperanno 
parl'imentari della circoscri
zione livornese. Sabato infine 
avrà luogo la manifestazione 
conclusiva, con 1 rappresen
tanti nazionali delle forze pò 
litiche. Ogni sera, da lunedi 
a domenica, dalie 21 in poi. 
al teatro-tenda saranno ef
fettuate proiezioni di film su 
episodi della Resistenza e 
film sul terrorismo. Contem
poraneamente nelle fabhriche. 
negli uffici, nelle scuole, sa 
ranno raccolte firme in calce 
ad un appello contro la vio
lenza lanciato dal comitato. 
ed inoltre si procederà alla 
elezione dei comitati antifa
scisti decentrati che s'affian
cheranno a quello cittadino. 

Carlo Degl'Innocenti 

Difende lo sciopero per Moro 
La FIAT la licenzia in tronco 

La Ki.il TTG (pia sezione 
granili motori) è un verrino 
stabilimento torinese, di .li
tica tradizione sinilaralc e 
politira. situalo giusto alle 
porle della H.irricrj di Mi
lano. In qiic.-ta fabbrica -i 
è pa«-ali. in porli! anni, d.i 
100 a 1200 dipendenti. Sì 
producono turbine n gas 

(r imedi 16 marzo la pro
duzione è Mala hlnrrala dal
lo ?cÌnpcro politico, in dife
sa della democrazia, procla
mato dal sindacalo unitario 
sull'onda dcH'inizinlnn im
mediata e spontanea dei la-
\oralori . Nutriti gruppi di 
operai e impiegali hanno pre
sidialo tulio il giorno lo «la-
liiliuienlo. rome è arradulo 
in molle altre officine. 

Il giorno dopo, il 17 mar
zo, la direzione produzione 
lurbngas licenzia, con proce
dura straordinaria, una dele
gata (comuni<ia). Imputazio
ne: turbolenza \crbalc nei 

confronti di Irò impiegali ri-
lilltanli allo sciopero. Dal 
lunedì sucre."!\o è parlila 
la lolla, con adesioni plebi
scitarie. per respingere un 
prowedimenlo lauto odioso 
quanto iit=iii<liri(-alo. Sciope
ro. assemblea aperta, con 1* 
adesione e la partecipazione 
di rappre-enlanli del Comi
tato regionale anlifa-ri-M (lo 
Mriiiucnln unitario che coor
dina la mnliililnzionr- torine
se e piemontese contro il 
terrorismo). 

Il fatto, in termini tirella-
nicnlc sindacali, si commen
ta da sé. Una mi-ura di
scriminatoria che si pone 
fuori e contro la *les=a logica 
contrailuale dei rapporti fra 
le parli nell'impresa, l'uà 
mi-iira che si regge «ni nulla. 

In termini politici, vale 
for«e la |>ena di aggiungere 
qualcosa. Può darsi che una 
direzione, aziendale, di sia-
hilimenlo, abbia deciso di 

imboccare la «traila indicala 
da Montanelli: colpire il si
gnificalo e infangare anche 
sedo il ricordo ili quei 16 
marzo. Ma in que-lo modo. 
se ci \ i c n e una conferma 
ulteriore della -ordita poli
tira e della indifferenza ri-
\ ilo di larghi 'otturi nella 
borghesia padronale e mode
rala. coulempor.ineaiiieule 
nuora luce è godala <n quel
lo «ciopero generale del 16 
marzo 

Insomma, quelle masse di 
la\ oratori, fisicamente ri'ro. 
noscibili. clic hanno svuota
to le fabbriche e riempilo 
le piazzo nel giorno «lei se-
qucMro di Aldo Moro, sono 
«ollopostc a una triplice crì
tica clic le rende, «ollnli-
ucando il significalo della 
loro mobilitazione, politica-
mente ancora più rirnnotri-
hili. Gli estremisti attendisti 
e alcuni a grandi intellettua
li » (la nuova a società de

gli apolì » di cui ha parla
lo Paolo Spri.inn) dicono a 
ehi ha -cioper.ilo il 10 mar
zo: siete manipolali da un 
f.il-o iiiiauiuii-iiio. e ehi \ i 
ll~.l lo fa per difendere il 
vecchio Sialo del privilegio 
e dell'oppi C"iouc. I lirica-
li~li acculano: *iele delato
ri. spie, schedatori berlin-
guerÌ-IÌ e .-erxi di un sinda
calo servo dello Siili. Mode
rali. reazionari e qualche pa
drone vanno |wr le spicco: 
.-iele violenli. forzale per la 
iiiohililazione o per lo sciu
però, mi presidiale le fab
briche e mi invadete le piaz
ze. dunque vi l icen/ io . 

Nini è che l'ultima con
ferma. Sulla strada del 16 
marzo. *ei\T& slancar-i «1 i 
parlare con l'ultimo dod i 
increduli o de: l i iiidiffcren-
li. -i può o si deve andare 
rivalili. 

Giuliano Ferrara 

Un prezioso testimone interrogato dalla polizia a Genova 

« Ho visto il brigatista con la lettera » 

Gli sono state mostrate molte foto - « Lo conosco » - In serata un giovane è 
stato fermato: interrogato e sottoposto a confronti, quindi subito rilasciato 

Incendiate due auto 
di dirigenti della DC 

Dalla nostra redazione 

i 

GENOVA — Due automo
bili. appartenenti ad altret
tanti esponenti della DC ge
novese. sono andate distrut-

«™.- . Ì v „ , t . t e all 'alba di ieri dalle fiam-
soe. t .a . Non servono le IeR- , me. Si t r a t t a di un a t ten ta to . 
g: eccezionali, bisogna appli- j confermato poco più tardi 
care con rieorc le leggi che da una telefonata al quoti 
e.> ;.•»:•-no 

Inf.ne le indicazioni politi- ! 
che. Che fare di fronte a! ter- ' 
rorismo? Anrhe qui la ri
s p o s a è unanime. Occorre 

Pochi minuti più tardi, un t to. il comunicato dei terrori-
altro incendio di auto veni- I sti e i cinque fogli della let-
va segnalato ai vigili del fua | tera che Aldo Moro ha seri 

GENOVA — La polizia gcno- [ Indubbiamente s.amo di 
vese sta lavorando sul.a .scor- i fronte ad un elemento un 
ta delle informazioni fornite I portante, per cui è sorpren
da un testimone che avrebbe ' dente la leeserezza con la 
visto, e probabilmente anche t quale è s ta ta rivelata la no- j 
riconosciuto, il « postino » del- ' tizia. • 
le brigate rosse che merco- . Numerose fotografie fono 
let*i sera ha depositato in un i s ta te mostrate al testimone 
cestello dei rifiuti in via Bru- e sulla base delle indicazioni 
no Buozzi. nei pressi del por- ricevute sarebbero s ta te com-
._ >, =„._ J_. . : p iUte una sene di indag.ni 

iso'arlo ovunque nella co
scienza delle masse, rompere 
il cordone ombelicale che le
ga il nucleo clandestino del 
« partito armato > alla nebu
losa del « movimento arma
to >. al!c fasce di violenza 
indistinta prodotta in settori 
dell'estremismo dalla realtà 
di una crisi profonda. 

Ma non solo questo. Ciò 
che i lavoratori hanno chie
sto è stata un'azione capa
ce di far penetrare la demo
crazia nello Stato, in ogni 
suo anfratto, per farlo dav
vero vivere in sintonia con 
le masse, per ripulirlo e rin
novarlo. 

Massimo Cavallini 

diano senovese del pomeri-
gio Corriere mercantile con 
la quale, annunciando l'emis
sione di un prossimo comuni
cato sui motivi dell'attentato. 
si diceva prcssapoco: <* Qui 
le brigate rosse, colonna ge
novese. Abbiamo bruciato le 
auto di due gregari di Aldo 
Moro ». 

Il primo incendio è awc- j 
nuto alle 5.30 in Corso Car
bonara dove, al numero 18. 
abita l'architetto Angelo Si
billa. segretario regionale del
la Democrazia cristiana. I.a 
sua auto, una nuovissima 
« Fiat 131 special » targa* a 
GÈ 694288. è slata data alle 
fiamme. Non è il primo at
tentato del genere che su
bisce l'esponente politico de. 
il quale nel luglio dello scor
so anno venne anche fatto 

co che accorrevano in via j 
Cesare Battisti per domare 
le fiamme che scaturivano da J 
una « Renault ». La vettura 
è risultata appartenente al 
professor Leopoldo Gnmberi-
ni. abitante al numero 7 di 
via Cesare Battisti, docente ! 
di stora della musica a!-
l'università candidato de alle 
ultime elezioni del 20 giugno j 
e membro del comitato di j 
rett vo della as-ociaz'nne 
« Amici del Giornale di Mon
tanelli ». 

Alcune ore più tardi, alle 
9.40. una voce maschile ri
vendicava. telefonando al 
Corriere mercantile, l'atten
tato come opera delle BU. 
annunciando un comunicato. 

Ancora una volta, questi 
fatti vengono a testimoniare 
come a Genova esista una 
«colonna» particolarmente 
attiva di HanchegEiaton del
le brigate rosse che la poli
zia sta cercando di individua
re. specialmente adesso che 
un testimone sarebbe stato 
in grado di identificare il 

to indirizzandola al ministro 
degii intemi Cossiga. 

Òvviamente non s: fa il no 
me del prezioso testimone ma 
gli si concede, a quanto pa
re. notevo.e attendibilità, an 
che so si cerca di m.n:m:z 
zare rutilila delle sue infor
mazioni. 

« M; sembrava uno che co-
j nosco. — avrebbe detto il te 
J stimone — Era giovane, oc-
j chiah da vista, lurba e ca-
; pelli curati, giacca blu e pan

taloni beige ». 
L'attenzione del testimone 

è stata neh.amata da due 
fatti: il giovane assomiglia
va a un suo conoscente e pò . 
dopo aver gettato la busta 
nel recipiente, aveva improv
visamente cambiato dirrvio-

| e accertamenti fino ad ora 
J rimasti infruttuosi o sui quali, j "" 
i comunque, non è stata for- ' i a n o 

'• ni'a a'euna informazion<\ 
• Nel pomerigeio. le indagini 
j hanno registrato una svolta: 
j è stata trattenuta una per-
t sona sulla cui identità non è 
i trapalata alcuna ind'serezio-
| ne II dirigente del Digos ee-
j novese. dottor Giovanni Fi-
; n.ìzzo si è recato dal magi-
i strato di turno. In si-rata il 

g ovane. dopo interrogatori e 
confronti, è stato nlasc sto. 

Chiude « La Gazzetta 
del Mezzogiorno» 

segno di numerosi colpi di j a postino » che ha deposita 
arma da fuoco, nei pressi del
la sua abitazione, che lo col
pirono alle gambe ferendolo 
fortunatamente in maniera 
non grave. 

to nel cestello della spazza
tura di via Buozzi. mercoledì 
sera, la lunga lettera di Mo
ro col messaggio numero 3 
dei terroristi. 

BARI — Il quotidiano barese 
ne. «Pensavo che avesse but i «La Gazzetta del Mezzogior-
tato via del materiale porno 
grafico — ha detto ancora U 
testimone alla po.izia — cosi. 
per cur.osità. qualche minuto 
dopo mi sono avvicinato al 
cestino, ho preso la busta •.-
l'ho ar^rta. Appena ho visto 
in cima al ciclostilato la siH 
la a cinque punte ho capito 
di cosa si trattava. Mentre 
stavo rimettendo il plico al 
suo posto è arrivato 11 croni
sta del quotidiano avvisato 
dalla telefonata anonima ». 

no » ceserà le pubblicazioni 
il 30 aprile prossimo. Ne h i 
dato notizia al Com.tato di 
redazione ed al Consìglio d: 
fabbrica, il presidente della 
« Mediterranea ». la proprie
taria della testata. Per quan
to riguarda la sorte della te
stata. il consiglio di Ammini
strazione valuterà nell'imme
diato futuro le dee sioni da 
assumere. Nella tarda serata 
di Ieri giornalisti e tipografi 

si sono riuniti in assemblea. 

' Dalla nostra redazione 
MILANO — K' una sala 
mensa ma sembra mi piazza
le tanto è grande, (lente in 
piedi e gente seduta, dapper
tutto: ai tavolini, lungo i cor
ridoi. Quanti saranno'.' Più di 
tremila sicuramente, risponde 
Honalumi dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica che futi 
gè d.\ presidente dell'assem
blea su violenza e terrorismo. 
Sono le 8.H0 e siamo alla Pi
relli Bicocca, sul viale Sarca, 
teatro dei monunti più signi
ficativi della storia ai Milano 
operaia e democratica. 

Dopo lo sciopero generale 
del 16 contro il massacro 
degli agenti della scorta di 
Moro e il rapimento del pre
sidente della DC, la Bicocca 
è rimasta sempre in tensione. 
pronta a scattare, con una 
Hxisibilità che si avverte a 
fior di pelle, anche dui di
scorsi clic vengono pronun
ciati. L'isolamento dei terro
risti appare assoluto pur nel
la differenza delle importa
zioni. Kd è un isolamento 
che dal piano politico si tra
sferisce a quello cultiir.de e 
morale senza difficoltà, rive
lando un grosso sforzo di 
approfondimento per cogliere 
tutte le ragioni esplicite ed 
implicite della nuova ondata 
di violenza scatenata contro 
la società italiana. 

« / reazionari manifestano 
sempre un grande disprezzo 
del popolo. 1 brigatisti rossi 
disprezzano il popolo con
fondendo la lotta di masia 
con quella delle bande arma 
te. I brigatisti sono rea zuma 
ri ». Questo, un \v>'. il succo 
dell'intervento di un impiega
to, rappresentante di Demo 
crazia proletaria, clic pure a-
veva espresso pesanti accuse 
alla DC e che aveva rifiutato 
di riconoscersi in questo Sta
to. 11 carattere retrivo del 
terrorismo, insomma, non sta 
solo nel collegamento delle 
bande armate con i piani e-
versivi della destra fascista 
ma nella cultura che lo ali
menta e che esprime in modo 
chiarissimo, una concezione 
autoritaria in cui gli operai. 
gli impiegati, i produttori. 
avranno sempre. o'4gi e do 
mani, una posi/ione subordi
nila. marginale. 

Ma è proprio questo tenta
tivo violento, criminale e au
toritario di togliere dalla 
scena i lavoratori per sosti
tuirsi ad essi con il prctes'o 
di volere accelerare il prò 
cesso di emancipazione socia
le che ha fatto scattare come 
una molla gli operai della 
Bicocca. Galbusera. a nome 
delle tre organizzazioni sin
dacali. e poi via via tutti gli 
altri tianno insistito sulla ne
cessità di non compromettere 
i momenti unitari costruiti 
con tanta fatica e clic soli. 
proprio perchè fanno leva 
sulla gente ed esaltano il 
ruolo decisivo delle grandi 
masse, possono fare uscire il 
Paese dalla crisi 

E solamente questa unità. 
ha detto Vertcmati. operaio. 
consigliere comunale del Pei. 
che può assicurare spazi di 
libertà per tutti compresi co
loro che dissentono. Non è 
vero, ha rilevato in polemica 
con il rappresentante di De
mocrazia proletaria che l'ac
cordo raggiunto fra i cinque 
partiti abbia limitato la dia
lettica dentro e fuori la 
fabbrica- Le misure adottate 
per combattere le bande ar
mate vogliono anzi impedire 
degenerazioni autoritarie. 

Numerose anche sono state 
le voci polemiche con la pre
tesa. assunta come parola 
d'ordine politica da qualche 
gruppo, che bisogna prendere 
le distanze sia dalle Brigate 
rosse che dallo Stato. Quasi. 

J si è detto, che questo Stato 
non fos=.e il nostro. Quando 
ci si rispecchia in esso però. 
hanno rilevato alcuni operai. 
non lo si fa in modo passivo. 
ignorando il male e il bene 
che esso esprime prescindendo 
dalle forze che in esso si agi-

Nb. significa stare 
dentro questo Stato che de
riva i suoi ordinamenti da 
una battaglia unitaria di po
polo. con la lucida coscienza 
dei cittadini che si battono 
per adeguare le strutture al 
\alori espressi dalla Costitu
zione repubblicana e clic tro
vano rispondenza nelle esi
genze delle mas^e popolari. 
Ino Stato, insomma, che si 
fa sulla base dell'impegno 
che ci mettono forze sociali. 
politiche e culturali. Ma n/w 
è forse questo il solo modo 
per affermarsi protagonisti di 
un'azione di rinnovamento 
che è senza soluzione di con
tinuità. che non ammette 
pause, attese, che non delega 
a nessuno il compito di 
cambiare? Gli operai della 
Pirelli Bicocca hanno espres
so proprio questa volontà po
litica precida: di continuare . 
ad essere in prima fila in 
questa battaglia demorrati'ca, 
contro la violenza e il terro
rismo che pretendono invece 
di gettarli fuori dalla storta-

Orazio Piziigoni 
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